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Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

La seduta comincia alle 14.05.

ESAME DEI RISULTATI DELL’ATTIVITÀ DEGLI

ENTI GESTORI DI FORME OBBLIGATORIE DI

PREVIDENZA E ASSISTENZA SOCIALE

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-

tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale dell’Ente di

previdenza e assistenza pluricategoriale (EPAP).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-
2005-2006, sul preventivo 2007 e sul
bilancio tecnico attuariale al 31.12.2004
dell’EPAP sarà pubblicato in allegato al

resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato 1).

La senatrice Franca DONAGGIO (PD),
relatore, svolge la relazione sui bilanci in
titolo, soffermandosi in particolare sulle
spese di gestione relativamente alle quali
riterrebbe opportuno un approfondimento
in sede di esame dei prossimi bilanci.

Illustra quindi la seguente proposta di
considerazioni conclusive con condizione:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
2007 e il bilancio tecnico attuariale al
31.12.2004 relativi all’Ente di previdenza e
assistenza pluricategoriale (EPAP);

premesso che:

a) l’Ente si trova, per tutte le ca-
tegorie rappresentate, nella fase iniziale di
evoluzione della propria gestione previ-
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denziale caratterizzata da tassi di varia-
zione degli iscritti estremamente positivi, a
fronte di un livello di prestazioni scarsa-
mente significativo; una fase di accumu-
lazione, in cui il patrimonio si accresce
costantemente e così i relativi impieghi;

b) tutte le grandezze osservate ri-
sentono di tali condizioni: tra queste il
livello dei costi di gestione che, a fronte di
un livello minimo funzionale, non sono
ancora ammortizzati dalle economie di
scala derivanti dall’ampliarsi del numero
delle erogazioni;

c) anche la gestione del patrimonio
è quella tipica di un Ente giovane, orien-
tata quasi esclusivamente verso l’investi-
mento mobiliare, che rappresenta la ga-
ranzie al pagamento delle prestazioni fu-
ture;

d) l’analisi di lungo periodo mostra
una situazione di mantenimento sostan-
ziale degli attuali equilibri, su valori pro-
pri di una gestione più matura. Nel lungo
periodo si manifestano all’interno delle
quattro categorie gestite delle piccole dif-
ferenze nell’andamento dei principali in-
dicatori, dovute alle specifiche caratteri-
stiche strutturali di ciascuna gestione e in
particolare ai diversi andamenti demogra-
fici, ma che non ne modificano in maniera
significativa le sostanziali caratteristiche di
stabilità;

e) dal lato dell’adeguatezza delle
prestazioni tutti gli indicatori, in primo
luogo il metodo di calcolo contributivo,
nonché l’attuale livello dell’aliquota legale
richiedono, indistintamente per tutte e
quattro le categorie gestite, un attento
monitoraggio dell’andamento del livello
delle pensioni, anche rispetto ai redditi
professionali medi degli iscritti;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con la seguente condizione:

si rileva la necessità, anche in rela-
zione alla recente crisi dei mercati inter-

nazionali, di riequilibrare il patrimonio
mobiliare con titoli a basso indice di
rischio ».

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, concorda con la proposta di consi-
derazioni conclusive formulata dal rela-
tore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
pone in votazione la proposta di conside-
razioni conclusive formulata dal relatore.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
condizione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preven-

tivo 2007 e bilancio tecnico attuariale dell’Opera

nazionale per l’assistenza agli orfani dei sanitari

italiani (ONAOSI).

(Esame e conclusione).

La Commissione inizia l’esame dei bi-
lanci in titolo.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, avverte che il testo integrale della
relazione sui bilanci consuntivi 2004-2005-
2006, sul preventivo 2007 e sul bilancio
tecnico attuariale al 31.12.2003 del-
l’ONAOSI sarà pubblicato in allegato al
resoconto sommario della seduta odierna
(vedi allegato 2).

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente e relatore, svolge la relazione sui
bilanci in titolo, illustrando al termine la
seguente proposta di considerazioni con-
clusive:

« La Commissione parlamentare di con-
trollo sulle attività degli enti gestori di
forme obbligatorie di previdenza e assi-
stenza sociale, esaminati i bilanci consun-
tivi 2004-2005-2006, il bilancio preventivo
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2007 e il bilancio tecnico attuariale al
31.12.2003 relativi all’Opera nazionale per
l’assistenza agli orfani dei sanitari italiani
(ONAOSI);

premesso che:

a) la Fondazione Onaosi in seguito
alle modifiche normative introdotte con
la legge finanziaria per il 2007 vede
ridursi il numero degli iscritti a poco più
di 1/3 e conseguentemente le entrate
contributive;

b) a fronte di tale situazione, esa-
minando i dati riportati nel bilancio tec-
nico al 2003, si può comunque considerare
come la gestione sia caratterizzata, anche
nel lungo periodo, da una tendenziale
permanenza su valori di equilibrio: il
saldo assistenziale rimane positivo, così
come il patrimonio dell’Ente che mostra
una crescita modesta, ma continua nel
tempo e comunque sufficiente a garantire
un grado di copertura patrimoniale ri-
spetto alle prestazioni sempre superiore al
livello di garanzia richiesto;

c) a fronte di ciò si osserva tuttavia
una tendenza alla crescita nel tempo, per
il periodo osservato dei costi di gestione,
accanto a rendimenti del patrimonio in-
vestito decrescenti;

esprime

CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE
FAVOREVOLI

con la seguente condizione:

si rileva la necessità, anche in rela-
zione alla recente crisi dei mercati inter-
nazionali, di riequilibrare il patrimonio
mobiliare con titoli a basso indice di
rischio

e con la seguente osservazione:

valuti l’ente, a fronte della riduzione
del numero degli iscritti e delle entrate

contributive, nonché dei rendimenti decre-
scenti del patrimonio, l’opportunità di ri-
durre i costi di gestione ».

La senatrice Franca DONAGGIO (PD),
concorda con la proposta di considera-
zioni conclusive formulata dal relatore.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, nessuno altro chiedendo di interve-
nire, pone quindi in votazione la proposta
di considerazioni conclusive formulata dal
relatore.

La Commissione approva la proposta di
considerazioni conclusive favorevoli con
condizione e osservazione.

Il deputato Giorgio JANNONE, presi-
dente, ricorda che le considerazioni con-
clusive, testé deliberate dalla Commis-
sione, confluiranno nella relazione an-
nuale al Parlamento.

La seduta termina alle 14.20.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Martedì 16 dicembre 2008. — Presidenza
del presidente Giorgio JANNONE.

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi, si è riunito
dalle 14.20 alle 14.35.

ERRATA CORRIGE

Nel Bollettino delle Giunte e delle Com-
missioni parlamentari n. 98 del 25 novem-
bre 2008, dalla pagina 229 alla pagina 241
sostituire le tabelle e i grafici pubblicati
con i seguenti:
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Tabella 1

Iscritti e contributi

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 89.337      25.789        115.126 - - 2.163          969             8.321          3.863          31.490 423

2005 94.597 28.583 123.180 - - 2.006 914 7.507 3.467 30.416 462

2006 99.967 31.128 131.095 - - 1.990 840 7.166 3.579 31.379 494

2007 105.100 33.700 138.800 - - 1.737          733             6.252          3.123          31.903 536

2005 5,9            10,8            7,0              - - 7,3-              5,7-              9,8-              10,3-            3,4-                 9,2                

2006 5,7            8,9              6,4              - - 0,8-              8,1-              4,5-              3,2              3,2                 6,8                

2007 5,1            8,3              5,9              - - 12,7-            12,7-            12,8-            12,7-            1,7                 8,6                

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t.

aliquota legale 

(a)

aliquota effettiva 

totale

2004 22,40 - 0,26 0,25 44,96 38,09 43,42 10/13 11,7%

2005 23,20 - 0,27 0,26 45,06 38,25 43,48 10/13 12,3%

2006 23,74 - 0,28 0,23 45,25 38,38 43,62 10/13 12,0%

2007 24,28 - 0,28 0,23 45,21 38,39 43,56 10/13 12,1%

(a) Si fa riferimento all'aliquota ordinaria e per i liberi professionisti al solo contributo soggettivo.

Anno

Attivi

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 

Silenti

Flusso dell'anno

 

(b) I dati 2007 sono tratti dal bilancio preventivo. 
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Grafico 1. Inarcassa: iscritti per genere

maschi femmine totale
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Tabella 2

Numero pensioni

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine

2004 5.953       415          6.368       240             32               272             6.427          4.942          11.369        330             159             489         449         312         

2005 5.984       433          6.417       271             33               304             6.494          5.055          11.549        319             171             490         375         295         

2006 6.071       463          6.534       326             41               367             6.622          5.134          11.756        298             187             485         422         270         

2007 6.179       471          6.650       373             47               420             6.769          5.218          11.987        260             196             456         387         300         

2005 0,5           4,3           0,8           12,9            3,1              11,8            1,0              2,3              1,6              -3,3 7,5              0,2 -16,5 -5,4

2006 1,5           6,9           1,8           20,3            24,2            20,7            2,0              1,6              1,8              -6,6 9,4              -1,0 12,5 -8,5

2007 1,8           1,7           1,8           14,4            14,6            14,4            2,2              1,6              2,0              -12,8 4,8              -6,0 -8,3 11,1

Anno

quota 

femmine 

totale lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / nuove 

liquidate m.

cessate / nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero medio 

anni 

contribuzione 

numero medio 

anni 

contribuzione 

m.

numero medio 

anni 

contribuzione 

f.

2004 6,5% 11,8% 43,5% 0,73 0,51 65,70 65,8 64,5 32,7 32,6 33,7

2005 6,7% 10,9% 43,8% 0,85 0,58 65,69 65,7 65,6 31,9 32,0 30,3

2006 7,1% 11,2% 43,7% 0,71 0,69 65,49 65,5 65,4 32,8 33,0 31,3

2007 7,1% 11,2% 43,5% 0,67 0,65 65,49 65,5 65,4 32,4 32,5 31,8

Indicatori

Totali di cui anzianità

Flusso dell'anno

Cessate Liquidate

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi femmine totale

Variazioni %

Anno

 

(a) I dati 2007 sono tratti dal bilancio preventivo. 
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 22,75     15,83     22,30       30,92          24,38           30,15         21,99           8,59             16,16           141,32        42,45          183,77     

2005 23,98     16,47     23,47       32,47          26,06           31,78         23,08           9,02             16,93           149,88        45,62          195,50     

2006 25,04     17,30     24,49       34,08          28,29           33,43         24,01           9,40             17,63           158,97        48,25          207,22     

2007 26,15     18,07     25,58       31,45          24,68           30,69         25,01           9,87             18,42           169,27        51,52          220,79     

2005 5,4         4,0         5,2           5,0 6,9 5,4 5,0               5,1               4,7               6,1              7,5              6,4           

2006 4,4         5,1         4,4           5,0 8,6 5,2 4,0               4,1               4,1               6,1              5,8              6,0           

2007 4,4         4,4         4,4           -7,7 -12,8 -8,2 4,2               5,1               4,5               6,5              6,8              6,5           

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 71,0% 80,9% 53,1% 72,3% 50,3% 70,8% 69,8% 27,3% 51,3% 5,1% 2,3                

2005 70,2% 82,0% 53,3% 78,8% 54,1% 77,2% 75,9% 29,7% 55,7% 5,2% 2,4                

2006 70,6% 84,6% 53,3% 79,8% 55,1% 78,1% 76,5% 30,0% 56,2% 5,0% 2,4                

2007 70,6% 80,4% 53,6% 82,0% 56,6% 80,2% 78,4% 30,9% 57,7% 5,0% 2,4                

Grado di 

copertura

Indicatori

maschi

Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

femmine totale

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi

 

(a) I dati 2007 sono tratti dal bilancio preventivo. 



M
arted

ì  1
6

  d
icem

b
re  2

0
0

8
 

—
   1

3
2
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2004 26,99     19,67     26,43       32,89     27,14           32,12           23,76           11,31           18,66           52.025        26.653        50.068     

2005 28,11     16,80     27,24       37,27     23,50           36,49           24,83           11,08           18,78           53.256        21.602        50.798     

2006 27,82     20,00     26,99       33,04     30,00           32,66           24,93           12,93           20,25           56.725        26.828        53.541     

2007 29,34     21,05     28,45       31,67     28,57           31,27           26,64           13,13           20,74           54.270        33.218        52.017     

2005 4,2 -14,6 3,1 13,3 -13,4 13,6 4,5 -2,0 0,6 2,4 -19,0 1,5

2006 -1,0 19,0 -0,9 -11,4 27,7 -10,5 0,4 16,6 7,8 6,5 24,2 5,4

2007 5,5 5,3 5,4 -4,1 -4,8 -4,2 6,9 1,6 2,5 -4,3 23,8 -2,8

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2004 74,4% 84,5% 60,6% 51,9% 73,8% 52,8% 1,08               1,32               1,15               

2005 61,7% 64,4% 59,0% 52,8% 77,8% 53,6% 1,08               1,23               1,11               

2006 74,1% 91,9% 63,8% 49,0% 74,5% 50,4% 1,04               1,38               1,15               

2007 74,0% 91,4% 63,3% 54,1% 63,4% 54,7% 1,07              1,33              1,13              

(a) Solo per le pensioni da lavoro.

Anno

femmine

Reddito al pensionamento (a)

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno

 

(b) I dati 2007 sono tratti dal bilancio preventivo. 
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Tabella 5

I risultati della gestione economico patrimoniale e le riserve (milioni di euro)

Inarcassa

Risultato 

economico 

d'esercizio Attività Passività

Patrimonio 

netto

Consistenza 

al 31/12

Assegazione 

nell'anno

In %  onere 

per pensioni 

1994

In %  onere per 

pensioni anno 

corrente

2004 360,9 3.025,8       49,6 2976,2 2615,3 336,4 31,5 14,2

2005 380,9 3.411,4       54,3 3357,1 2976,2 360,9 35,8 15,2

2006 415,4 3.826,6       54,1 3772,5 3357,1 380,9 40,4 16,2

2007 (a) 417,0 - - - - - - -

Stato patrimoniale(al 31/12) Riserve obbligatorie

 

(a) I dati 2007 sono tratti dal bilancio preventivo. 
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Tabella 6

Gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare

Ammontare rendimento Ammontare rendimento Ammontare rendimento

Anno netto netto netto

2004 2.455,9        4,1% 630,7 3,2% 1.825,2      4,4%

2005 2.858,0        4,3% 707,7 2,7% 2.150,3      4,8%

2006 3.196,7        2,9% 688,4 2,4% 2.508,3      3,0%

2007

Quota Quota Quota Quota Quota P.mobiliare

immobiliare immobili attività titoli azioni dato in

Anno strumentali liquide gestione

2004 25,7% 8,6% 6,2% 63,3% 20,1% 6,9%

2005 24,8% 7,7% 16,5% 46,5% 16,2% 6,3%

2006 21,5% 5,5% 15,6% 46,3% 20,7% 10,0%

2007

Totale Immobiliare Mobiliare

 

(a) I dati 2007 sono tratti dal bilancio preventivo. 
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Tabella 7

I costi della gestione (milioni di euro)

Spese

personale funzionamento organi nette

Anno totale in servizio uffici dell'ente di gestione totale dirigenti

2004 32,6 11,3 12,4 2,3 28,5 237 7

2005 36,3 12,4 13,0 3,5 32,1 234 7

2006 38,1 11,8 13,1 3,7 32,9 234 7

2007 42,5 13,7 13,8 3,7 37,4

Quota Costo

spese Spese di Spese Spese di Spese unitario

Anno personale gestione personale gestione personale lavoro (mgl euro) totale dirigenti

2004 34,7% 225,3 89,3 4,2% 1,6% 47,7 58,2% 0,0%

2005 34,2% 238,3 92,0 4,4% 1,7% 53,0 58,5% 0,0%

2006 31,0% 230,3 82,6 4,2% 1,5% 50,4 59,4% 0,0%

2007 32,2% 248,0 90,9 4,4% 1,6%

(a) Spesa in rapporto alla somma del numero di assicurati e pensionati, valori in euro.

(b) Spesa in rapporto alla somma delle prestazioni e contributi.

sul personale

Indice di costo (b)

Spese lorde di gestione Unità di

Indice di costo (a) Quota femmine

personale in servizio

 

(c) I dati 2007 sono tratti dal bilancio preventivo. 
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Tabella 8

Principali indicatori della gestione (importi in milioni di euro)

Entrate per 

Contributi

Spesa per 

Pensioni

Saldo 

Previdenziale Altre Voci

Saldo 

corrente Patrimonio

Numero 

Pensioni

Numero 

Assicurati

2005 498 197 300 97 397 3.367 15.274 113.007

2010 699 273 426 200 625 6.012 17.617 133.517

2015 895 490 405 345 750 9.582 25.040 137.181

2020 1.099 883 217 499 715 13.270 37.325 143.216

2025 1.316 1.347 -32 635 604 16.552 49.890 148.248

2030 1.544 2.029 -486 725 239 18.620 65.582 154.854

2035 1.799 2.983 -1.184 694 -490 17.777 83.260 162.954

2040 2.092 4.104 -2.012 467 -1.544 12.257 96.505 168.514

2043 2.267 4.780 -2.513 213 -2.300 6.172 100.267 168.762  
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Grafico 2. Andamento della gestione
(milioni di euro)
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Grafico 3. Rapporto spesa per pensioni/redditi professionali
(aliquota contributiva di equilibrio)
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Grafico 4. Scomposizione della variazione del rapporto

spesa per pensioni/redditi professionali
(tassi di crescita medi annui)
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Grafico 5. Determinanti del rapporto spesa per pensioni/redditi professionali
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Grafico 6. Evoluzione delle prestazioni pensionistiche
(variazioni medie annue tra il 2005 e il 2043)
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ALLEGATO 1

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio
tecnico attuariale dell’Ente di previdenza e assistenza pluricategoriale

(EPAP).

RELAZIONE

Premessa.

L’Ente nazionale di previdenza e assi-
stenza pluricategoriale (Epap) è stato isti-
tuito a seguito del decreto legislativo
n. 103 del 1996. L’Ente assicura gli iscritti
agli ordini professionali delle categorie di
dottore agronomo e dottore forestale, at-
tuario, chimico e geologo, che esercitano
attività autonoma di libera professione, in
forma singola o associata, senza vincolo di
subordinazione, anche sotto forma di col-
laborazione coordinata e continuativa, an-
corché svolgano contemporaneamente at-
tività di lavoro dipendente.

L’Epap eroga ai propri iscritti tutte le
principali prestazioni previdenziali (pen-
sioni di vecchiaia, di inabilità, di invalidità,
di reversibilità e l’indennità di maternità). In
aggiunta l’Ente nei limiti della disponibilità
del bilancio può corrispondere agli iscritti
alcune prestazioni assistenziali (assistenza
integrativa sanitaria, sussidi, agevolazioni in
caso di calamità naturali, piccoli prestiti).

Contributi, requisiti e sistema di calcolo
delle pensioni.

L’Epap richiede ai propri iscritti un con-
tributo soggettivo pari al 10 per cento del
reddito professionale con facoltà opzionale
di applicare un’aliquota superiore, in un in-
tervallo previsto tra il 12 per cento-14 per
cento-16 per cento-18 per cento o una per-
centuale pari all’aliquota massima tempo
per tempo vigente nella gestione separata dei
parasubordinati dell’Inps (23 per cento nel
2007), con opzione ripetibile annualmente.
È comunque dovuto un contributo minimo
che è pari a euro 518, per l’anno 2006. Per gli

iscritti fino a 30 anni, qualora siano tenuti al
solo versamento dei contributi minimi,
l’Ente consente di ridurre il contributo sog-
gettivo al 30 per cento per i primi 3 anni di
iscrizione. Gli iscritti ultrasessantacin-
quenni possono versare il solo contributo in-
tegrativo. Coloro che al compimento dell’età
pensionabile cessino l’attività professionale
e non abbiano raggiunto i requisiti contribu-
tivi minimi hanno diritto alla restituzione
dei contributi versati.

Gli iscritti sono tenuti, inoltre, a ver-
sare un contributo integrativo la cui per-
centuale di calcolo è pari al 2 per cento
del volume di affari IVA. È comunque
dovuto un contributo integrativo minimo
pari a euro 73.

Infine, il contributo di maternità è pari
a un ammontare fisso annuo, a carico di
tutti gli iscritti, nella misura stabilita ogni
anno dal Consiglio di amministrazione.
Per l’anno 2006 esso ammonta a euro 44.

La pensione di vecchiaia spetta agli
iscritti che abbiano compiuto 65 anni di
età, in presenza di almeno 5 anni di
contributi versati. L’importo della pen-
sione è determinato sulla base del sistema
di calcolo contributivo. Le pensioni sono
rivalutate annualmente sulla base della
variazione dell’indice dei prezzi ISTAT. Il
pensionato che continui a versare dopo il
raggiungimento della pensione ha diritto
alla liquidazione di un supplemento di
pensione, liquidato ogni 2 anni.

La gestione tipica entrate contributive-spesa
prestazioni.

Nel 2006 l’Epap presenta un numero di
iscritti pari a 17.101 di cui 3.161 femmine
(tabella 1 e grafico 1). Negli anni tra il
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2005 e il 2006, l’andamento del numero
degli iscritti presenta un tasso di varia-
zione pari al 3,8 per cento. Nell’ultimo
anno di osservazione, l’età media degli
iscritti è pari a 42,5 anni in media e a
circa 38 per le femmine, leggermente in-
feriore al dato medio rilevato per il com-
plesso dei lavoratori autonomi. La com-
ponente femminile costituisce il 18 per
cento degli iscritti complessivi.

L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica negativa, determi-
nata dall’andamento negativo delle retri-
buzioni nel biennio analizzato (-12 per
cento). Infine, l’aliquota legale, con riferi-
mento al solo contributo soggettivo, è pari
a un valore del 10 per cento con possibilità
di optare per una percentuale più alta,
compresa tra il 12 per cento e il 18 per
cento. L’aliquota effettiva, data dal rap-
porto tra il monte contributivo e il monte
redditi, che indica l’effettiva incidenza me-
dia del prelievo contributivo, si colloca su
un valore leggermente superiore all’ali-
quota legale.

Nella tabella 2 è riportato il numero
complessivo delle pensioni di vecchiaia,
insieme al numero del totale dei tratta-
menti. Va però segnalato che per gli Enti
di più recente costituzione (ex decreto
n.103 del 1996) il numero delle pensioni in
essere è ancora estremamente limitato e
pertanto non significativo; di conseguenza
nell’analisi che segue ci si limiterà ad
indicarne il numero complessivo e gli
importi dell’insieme dello stock di pen-
sioni, senza analizzarne le sottocategorie,
né i flussi che movimentano le pensioni in
essere. Il numero di trattamenti pensioni-
stici complessivamente erogati dall’Epap è
pari, per il 2006, a 485 e mostrano una
dinamica di crescita sostenuta (tasso di
crescita 2005-2006 pari al 29 per cento) La
quota del complesso dei trattamenti pen-
sionistici che va alle femmine è pari al 15
per cento.

La stessa età media al pensionamento e
il numero medio di anni di contribuzione
sono scarsamente significativi, dal mo-
mento che si tratta di pensionati che
hanno raggiunto appena il requisito con-

tributivo minimo richiesto per l’accesso al
pensionamento (5 anni di contribuzione).

Nelle tabelle 3 e 4 sono riportati gli
importi medi relativi al complesso delle
pensioni vigenti e alle nuove liquidate,
insieme alla spesa complessiva per pen-
sioni. Anche in questo caso, trattandosi di
pensioni erogate in favore di neo contri-
buenti, i valori e i relativi indicatori di
equilibrio, non sono significativi. Ci limi-
teremo pertanto a riportare solo alcuni
principali valori aggregati. Gli importi
medi del complesso delle pensioni sono
pari nel 2006, per l’insieme della categoria,
a circa 1.400 euro annui. Sulla base del-
l’esiguo numero delle pensioni fino ad oggi
liquidate non è possibile valutarne, come
già detto, né l’adeguatezza degli importi
rispetto alle retribuzioni medie degli
iscritti, né il livello dell’aliquota di equi-
librio.

La spesa complessiva per pensioni am-
monta nel 2006 a 680 mila euro. Il grado
di copertura delle entrate complessive ri-
spetto alla spesa totale, che rappresenta
un indicatore dell’equilibrio finanziario
dell’Ente, mostra come ci si trovi nella fase
iniziale di accumulo dei contributi, cui
non corrisponde ancora un adeguato
flusso di prestazioni, caratteristica di un
ente nei suoi primi anni di vita. Infine,
l’indicatore che misura l’effetto sulla spesa
dell’entrata di nuove pensioni, il così detto
effetto rimpiazzo (tabella 4), dato dal
rapporto tra gli importi delle nuove pen-
sioni liquidate e quelli dello stock di
pensioni, sia pure nei limiti di significati-
vità ricordati, si mostra sostanzialmente
stabile indicando che ogni nuova pensione
liquidata dalla Cassa è di importo sostan-
zialmente pari all’ importo medio dei
trattamenti già esistenti.

La situazione economico-patrimoniale e le
riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio, al cui
interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
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al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Ricordiamo che gli enti
privati ai sensi del decreto n.103 del 1996
si basano sul sistema di calcolo contribu-
tivo in base a conti individuali e sono
pertanto tenuti ad accantonare le somme
necessarie per la copertura della capita-
lizzazione dei montanti contributivi. Per
tali enti l’adeguatezza delle risorse fa ri-
ferimento alle rate di pensione correnti in
pagamento, secondo quanto anche previsto
dall’articolo 1, comma 763, della legge
finanziaria per il 2007.

Negli anni considerati l’Epap presenta
un risultato economico di esercizio in
avanzo per 4 milioni di euro nel 2006 e un
patrimonio netto conseguentemente in au-
mento e pari a 45 milioni di euro. La
riserva complessiva (data dalla somma
della riserva legale e di quella facoltativa)
risulta oltre 60 volte superiore se si fa
riferimento alla spesa corrente per pen-
sioni.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Il patrimonio dell’Epap (immobiliare e
mobiliare insieme) ammonta complessiva-
mente a 322 milioni di euro nel 2006, in
sensibile crescita rispetto all’anno prece-
dente (tabella 6). Il patrimonio fruttifero è
completamente investito in attività mobi-
liari, con la componente immobiliare li-
mitata all’investimento di 13 milioni di
euro per la sede, seguendo la tipica con-
formazione del portafoglio degli enti pre-
videnziali più giovani. Il rendimento netto
del patrimonio complessivo risulta più che
soddisfacente, pari nel biennio esaminato
a circa il 6 per cento, e decisamente più
elevato del costo della rivalutazione dei
montanti contributivi degli iscritti.

Complessivamente la composizione de-
gli investimenti mobiliari vede un ruolo
rilevante dell’investimento in fondi comuni
e gestioni patrimoniali (che assorbono in
media il 66 per cento del portafoglio), una
buona presenza di investimenti diretti in
obbligazioni, anche se con una quota in
decrescita, ed un peso molto limitato del-
l’investimento azionario diretto; il peso

delle attività liquide risulta anch’esso ri-
dotto e prossimo al 6 per cento a fine
2006. Sotto il profilo delle attività, anziché
degli strumenti finanziari, quasi la metà
del portafoglio è concentrata su strumenti
liquidi o quasi privi di rischio (disponibi-
lità liquide, fondi monetari e titoli a ca-
pitale protetto), mentre la metà rimanente
è equamente divisa tra obbligazioni e
investimenti in attività più o meno « ag-
gressive » (fondi azionari, hedge fund e
fondi flessibili).

Il rendimento derivante dagli investi-
menti mobiliari nel complesso, al netto di
imposte e tasse, tenendo conto anche delle
plusvalenze maturate, mostra come detto
un valore medio di periodo piuttosto ele-
vato. Tale performance positiva sembra
dovuta principalmente alle componenti
più aggressive del portafoglio mentre sia la
gestione della liquidità che l’investimento
obbligazionario sembrano situarsi in linea
con i valori medi di mercato; in partico-
lare il rendimento delle attività liquide
risulta pari all’1,7 per cento per l’Ente (a
fronte dell’1,5 per cento di mercato), il
comparto obbligazionario rende in media
il 3,1 per cento (a fronte del 3,5 per cento
di mercato) l’investimento in fondi rende il
7,8 per cento (contro una media di mer-
cato del 3,7 per cento).

Anche in virtù di tali esiti gli orienta-
menti recenti del Consiglio di indirizzo
generale riguardo alla gestione del porta-
foglio, che viene fatta in proprio dall’Ente,
prevedono un incremento della quota
azionaria, temperato da un incremento del
comparto obbligazionario a scapito di una
diminuzione della quota degli investimenti
nel comparto protetto.

I costi e l’efficienza della gestione.

I costi di gestione dell’Epap (tabella 7)
ammontano nel 2006 a poco più di 4
milioni di euro di cui il 30 per cento per
il personale in servizio, con una quota in
lieve aumento nel periodo osservato. Le
spese per gli organi di gestione dell’ente
ammontano a 1,3 milioni di euro, pari al
32 per cento dei costi complessivi. In
termini relativi, le spese di gestione del-
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l’Ente nel 2006, sono pari a 231 euro per
ciascun assicurato e pensionato della
stessa (68 euro se ci riferiamo al solo costo
del personale). Più propriamente, se si
adotta come riferimento il totale di spesa
per prestazioni e contributi, allora le spese
di gestione della Cassa incidono per l’ 8,8
per cento (2,6 per cento le sole spese per
il personale), con una tendenza all’au-
mento delle spese di gestione complessive
nel periodo di analisi.

Purtroppo non è possibile valutare
l’ammontare dei crediti contributivi nei
confronti degli iscritti, poiché il dato re-
lativo non è disponibile.

I tempi medi di liquidazione delle pre-
stazioni, sia pure poco significativi visto il
limitato numero di liquidazioni per anno
che vengono erogate, si attestano poco oltre
i 30 giorni per tutti i tipi di prestazioni.

Anche in riferimento all’obbligo di co-
municazione dei dati agli iscritti (1) non è
possibile valutarne lo stato di adempi-
mento, in quanto non sono state fornite le
relative informazioni.

Nota integrativa sui dati del bilancio pre-
ventivo 2007.

Il risultato economico di esercizio, per
l’anno 2007, dell’Epap risulta positivo per
un valore di 7,8 milioni di euro, in au-
mento rispetto al 2006, grazie soprattutto
ad un consistente incremento (+17 per
cento) delle entrate contributive. Il patri-
monio netto risulta conseguentemente in
aumento e pari a 53 milioni di euro. La
riserva complessiva (data dalla somma di
riserva legale e facoltativa) risulta oltre 49
volte superiore se si fa riferimento alla
spesa corrente per pensioni.

Il patrimonio immobiliare dell’Ente, co-
stituito dalla sola sede, è pari a 13 milioni di
euro e resta immutata la sua consistenza
per l’anno 2007. Il patrimonio mobiliare
risulta in aumento rispetto al 2006 e am-
monta ad un valore pari a 335 milioni di
euro, mentre si mostra in calo il rendi-
mento netto che risulta pari al 3 per cento.

(1) Ai sensi di quanto stabilito dalla legge 243/04 e
del successivo decreto attuativo del ministero del
Lavoro 4 febbraio 2004.

Infine i costi di gestione complessivi,
che nel 2007 ammontano a 5,5 milioni di
euro mostrano una tendenza all’aumento
rispetto all’anno precedente, principal-
mente a causa dell’incremento dei costi
per il personale e della voce « altri oneri »,
tra cui figurano anche « gli oneri tribu-
tari ». Il personale in servizio ammonta a
22 unità per l’anno 2007.

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Nella tabella 8 e nel grafico 2 sono
riportati i principali indicatori della ge-
stione dell’ente di previdenza e assistenza
pluricategoriale (Epap) secondo le risul-
tanze dell’ultimo bilancio tecnico attua-
riale, redatto con i dati a tutto il 2004. I
risultati sono chiaramente influenzati
dalla giovane età della Cassa e dal sistema
di calcolo contributivo delle pensioni. Il
primo aspetto è ben visibile dalla dinamica
del numero e della spesa per pensioni e, in
particolar modo, dai valori pressoché nulli
di inizio periodo che danno luogo a tassi
di crescita decisamente elevati nei primi
anni di simulazione; il ruolo del criterio di
calcolo contributivo delle pensioni è ben
visibile, invece, nella persistenza su valori
elevati del saldo corrente della gestione
che per larga parte del periodo di previ-
sione dovrebbe presentare valori superiori
al flusso di contributi. Si consideri, tutta-
via, che a partire dal 2038 e fino alla fine
del periodo di previsione il saldo previ-
denziale dovrebbe risultare negativo indi-
cando la progressiva entrata della gestione
in una fase di maturità.

Chiaramente tali andamenti determi-
nano una crescita costante del patrimonio
e del suo grado di copertura rispetto alla
spesa pensionistica: in valori il patrimonio
dovrebbe crescere dai 290 milioni di euro
di inizio periodo a quasi 5 miliardi di euro
di fine periodo, rappresentando a tale data
oltre 27 volte la spesa per pensioni. Anche
se tali risultati non possono essere consi-
derati rappresentativi delle condizioni di
equilibrio di lungo periodo della Cassa,
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tuttavia si può ragionevolmente anticipare
che a regime la Cassa non dovrebbe
presentare situazioni di difficoltà, con-
fortati in ciò sia dalla presenza del si-
stema di calcolo contributivo e sia dalla
presenza di un flusso di contributi inte-
grativi che, secondo le risultanze del
bilancio tecnico, dovrebbero risultare
sempre eccedenti le spese di gestione
della Cassa: nell’ultimo anno di previ-
sione a fronte di contributi integrativi per
oltre 31 milioni di euro (più del 20 per
cento del totale dei contributi), le spese
di gestione dovrebbero limitarsi a poco
meno di 9 milioni di euro. Si consideri,
inoltre, che le cifre del patrimonio non
tengono conto delle risorse affluite al
fondo contributo di solidarietà che, sem-
pre nel 2044, dovrebbero commisurarsi
ad oltre 132 milioni di euro.

Conferme a tale fiducia vengono anche
osservando la dinamica dell’aliquota con-
tributiva di equilibrio (2) e la sua posi-
zione relativa rispetto all’aliquota contri-
butiva effettiva (3) (grafico 3): se, infatti,
l’aliquota contributiva di equilibrio pre-
senta una dinamica costantemente in cre-
scita, va rilevato che da un lato essa
rimarrebbe per gran parte del periodo di
previsione al di sotto dell’aliquota effet-
tiva e che, dall’altro lato, a fine periodo
essa presenterebbe una tendenza alla sta-
bilizzazione intorno al livello del 17 per
cento, non discostandosi molto dal valore
dell’aliquota contributiva effettiva a tale
data. Di nuovo in tali valori e andamenti
sono ben caratterizzanti la giovane età
della Cassa e il criterio di calcolo con-
tributivo della rendita pensionistica.

(2) L’aliquota contributiva di equilibrio è definita
come rapporto tra spesa per pensioni e massa dei
redditi degli iscritti e individua l’aliquota contribu-
tiva contributiva in grado di eguagliare ogni anno il
flusso dei contributi con la spesa per pensioni. Nel
bilancio tecnico non è presentata la previsione sulla
massa dei redditi degli iscritti, di conseguenza ab-
biamo tratto il valore di quest’ultimo utilizzando i
valori riportati per le entrate per contributi e la
relativa aliquota legale.
(3) L’aliquota contributiva effettiva è definita come
rapporto tra i contributi versati e la massa dei
redditi.

Indicazioni interessanti sulla dinamica
dell’aliquota contributiva di equilibrio si
ottengono se si considerano gli andamenti
riportati nel grafico 4. Come noto la
crescita del rapporto tra pensioni e massa
dei redditi degli iscritti può essere scom-
posta in due componenti economicamente
significative: il rapporto tra importo medio
delle pensioni in essere e l’importo medio
del reddito da professione (una specie di
tasso di sostituzione macro dello stock di
pensione che ci dà una misura delle con-
dizioni economiche relative dei pensionati)
e il rapporto tra numero di pensioni e
numero degli iscritti (rapporto che ci da
una descrizione degli effetti della demo-
grafia, sia per quanto attiene agli aspetti
generali che quelli specifici della cassa,
sugli equilibri gestionali). Come si può
notare la crescita dell’aliquota contributiva
legale è dovuta sia alla crescita del rap-
porto tra numero di pensioni e totale attivi
e sia al un incremento del peso relativo
dell’importo medio delle pensioni in essere
sul reddito medio professionale, anche se
l’effetto demografico appare decisamente
più significativo: in particolare se ad inizio
periodo si pagavano 2 pensioni ogni 100
iscritti alla fine del periodo di previsione
tale rapporto supera di poco le 80 pensioni
per 100 iscritti, valore che data l’età media
di pensionamento degli iscritti indiche-
rebbe una storia contributiva piuttosto
contenuta; l’evoluzione del tasso di sosti-
tuzione macro indicherebbe, invece, che a
fine periodo l’importo medio delle pen-
sioni in essere si commisurerebbe a poco
più del 20 per cento del reddito medio
professionale, in crescita rispetto ai valori
di inizio periodo inferiori al 10 per cento,
coerenti con il basso livello di contribu-
zione ma sicuramente non sufficiente per
garantire da sola una vita post lavorativa
adeguatamente tutelata.

Infine nel grafico 5 diamo un dettaglio
per categoria di alcuni parametri di equi-
librio del fondo pluricategoriale: in parti-
colare per i 4 fondi componenti ripor-
tiamo i rapporti al 2044, ultimo anno di
previsione, tra patrimonio e spesa per
pensioni e tra numero di pensioni e nu-
mero di attivi. Come si può notare l’indi-
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catore patrimoniale di copertura della
spesa previdenziale presenta valori di as-
soluta garanzia per tutti i fondi compo-
nenti l’EPAP con un valore massimo su-
periore ai 32 anni per gli attuari e un
valore minimo prossimo ai 25 anni per i
chimici; tale valore minimo sarebbe spie-
gato da un rapporto tra numero di pen-
sioni e numero di attivi che supera la
barriera del 100 per cento per i chimici,
mentre presenta valori prossimi a quelli
medi (80 per cento) per gli altri tre fondi.

Osservazioni conclusive.

L’Epap assicura quattro diverse cate-
gorie di iscritti: i dottori agronomo e
forestale, gli attuari, i chimici e i geologi.
L’Ente si trova, per tutte le categorie
rappresentate, nella fase iniziale di evolu-
zione della propria gestione previdenziale
caratterizzata da tassi di variazione degli
iscritti estremamente positivi, a fronte di
un livello di prestazioni scarsamente si-
gnificativo. Una fase di accumulazione, in
cui il patrimonio si accresce costante-
mente e così i relativi impieghi. Tutte le
grandezze osservate risentono di tali con-
dizioni: tra queste i costi di gestione, che
a fronte di un livello minimo funzionale,

non sono ancora ammortizzati dalle eco-
nomie di scala derivanti dall’ampliarsi del
numero delle erogazioni. Anche la gestione
del patrimonio è quella tipica di un ente
giovane, orientata quasi esclusivamente
verso l’investimento mobiliare, che rappre-
senta la garanzia al pagamento delle pre-
stazioni future.

L’analisi di lungo periodo mostra una
situazione di mantenimento sostanziale
degli attuali equilibri, su valori propri di
una gestione più matura. Nel lungo pe-
riodo si manifestano all’interno delle quat-
tro categorie gestite delle piccole diffe-
renze nell’andamento dei principali indi-
catori, dovute alle specifiche caratteristi-
che strutturali di ciascuna gestione e in
particolare ai diversi andamenti demogra-
fici, ma che non ne modificano in maniera
significativa le sostanziali caratteristiche di
stabilità.

Dal lato dell’adeguatezza delle presta-
zioni tutti gli indicatori, in primo luogo il
metodo di calcolo contributivo, nonché
l’attuale livello dell’aliquota legale richie-
dono, indistintamente per tutte e quattro
le categorie gestite, un attento monitorag-
gio dell’andamento del livello delle pen-
sioni, anche rispetto ai redditi professio-
nali medi degli iscritti.
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Tabella 1

Iscritti e contributi

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2005 13.463 3.006 16.469 - - 287             128             713             278             20.370 43

2006 13.940 3.161 17.101 - - 348             98               663             257             17.923 42

2006 3,5 5,2 3,8 - - 21,3 -23,4 -7,0 -7,6 -12,0 -1,2

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

età media 

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t. aliquota legale 

aliquota effettiva 

totale

2005 18,3% - 0,40 0,46 44,18 38,36 43,12 10,0 12,7%

2006 18,5% - 0,52 0,38 43,61 37,80 42,53 10,0 13,7%

Anno

Attivi

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 

Silenti

Flusso dell'anno
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Tabella 2

Numero pensioni

Cessate

maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale maschi femmine totale

2005 288        7            295        -           -           -              319 56 375            1                -             1            111        18          129        

2006 369        7            376        -           -           -              411 74 485            5                1                6            89          17          106        

2006 28,1 0,0 27,5 0,0 0,0 - 28,8 32,1 29,3 400,0 - 500,0 -19,8 -5,6 -17,8

Anno

quota 

femmine 

totale 

lavoro

quota 

femmine 

anzianità

quota 

femmine 

totale

cessate / 

nuove 

liquidate m.

cessate / 

nuove 

liquidate f.

età media 

pensionamento

età media 

pensionamento 

m.

età media 

pensionamento 

f.

numero medio 

anni 

contribuzione 

numero medio 

anni 

contribuzione 

m.

numero medio 

anni 

contribuzione 

f.

2005 2,4% - 14,9% 0,01 0,00 66,0 66,0 66,0 9,0 9,0 8,0

2006 1,9% - 15,3% 0,06 0,06 66,0 66,0 - 10,0 10,0 -

Indicatori

Totali di cui anzianità

Flusso dell'anno

Liquidate

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi femmine totale

Variazioni %

Anno
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Tabella 3

Importo medio stock pensioni (migliaia di euro)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2005 1,39       0,79       1,38         - - - 1,38             0,91             1,31             0,44            0,05            0,49         

2006 1,51       0,81       1,50         - - - 1,48             0,95             1,40             0,61            0,07            0,68         

2006 8,8 2,4 9,0 - - - 7,2 4,9 6,8 38,1 38,6 38,2

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2005 57,6% - 69,2% 6,3% 6,2% 6,8% 6,3% 7,2% 6,4% 0,1% 86,3            

2006 54,1% - 67,9% 7,8% 6,8% 8,4% 7,7% 8,0% 7,8% 0,2% 61,7            

Anno

Spesa totale per pensioni (milioni €)

totale

Variazioni %

femmine

Totali di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi

Anno

Pensione da lavoro Totale Pensioni

Importo pensione/retribuzione mediaimporto relativo femmine
Aliquota 

contributiva 

di equilibrio

Grado di 

copertura

Indicatori

maschifemmine totale
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Tabella 4

Importo medio pensioni liquidate (migliaia di euro)

maschi femmine totale maschi femmine totale

2005 1,42       0,54       1,38         12,07     11,00           11,79           1,43             0,99             1,37             - - -

2006 1,67       -        1,67         14,29     12,11           13,52           1,55             1,00             1,46             -             -             -          

2006 17,9 -100,0 20,7 18,4 10,0 14,6 8,3 0,9 6,7 0,0 0,0 0,0

Lavoro Anzianità Totale maschi femmine Totale maschi femmine Totale

2005 39,2% 93,3% 72,0% - - - 1,04               1,09               1,04               

2006 0,0% 89,5% 68,1% - - - 1,05               1,05               1,04               

Anno

femmine

Reddito al pensionamento 

maschi femmine totale

di cui anzianità

Pensioni da lavoro Pensioni totali

maschi totale

Pensione da lavoro totale pensioni

Variazioni %

Importo pensione/reddito al pensionamento effetto rimpiazzo

Totali

Indicatori

importo relativo femmine

Anno
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Tabella 5

I risultati della gestione economico patrimoniale e le riserve (milioni di euro)

Risultato 

economico 

d'esercizio Attività Passività

Patrimonio 

netto

Consistenza 

al 31/12 (a)

Assegazion

e nell'anno

In %  onere 

per pensioni 

1994

In %  onere 

per pensioni 

anno 

corrente

2004 5,8 266,4         232,6 33,8 27,9 1,7 - 99,6

2005 7,1 313,5         272,6 40,9 33,8 5,8 - 68,6

2006 4,0 368,4         323,5 44,9 40,9 7,1 - 60,1

2007 7,8 407,0         354,0 53,0 45,0 7,8 - 39,8

(a) Somma di riserva legale e facoltativa

Stato patrimoniale (al 31/12) Riserve obbligatorie
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Tabella 6

Gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare

Ammontare rendimento Ammontare rendimento Ammontare rendimento

Anno netto netto netto

2004 221,4           4,2% 0,0 0,0% 221,4 4,2%

2005 266,4           5,4% 0,0 0,0% 266,4 5,4%

2006 322,4           6,2% 13,0 0,0% 309,3 6,5%

2007 363,2           3,1% 13,0 0,0% 350,2 3,1%

Quota Quota Quota Quota Quota P.mobiliare

immobiliare immobili attività titoli azioni dato in

Anno strumentali liquide gestione

2004 0,0% 0,0% 8,0% 16,0% 0,0% 0,0%

2005 0,0% 0,0% 2,2% 30,8% 1,6% 0,0%

2006 4,0% 0,0% 5,5% 26,9% 1,4% 0,0%

2007 4,0% 0,0% 17,0% 22,0% 2,0% 0,0%

Totale Immobiliare Mobiliare



M
arted

ì  1
6

  d
icem

b
re  2

0
0

8
 

—
   1

5
5
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

Tabella 7

I costi della gestione (milioni di euro)

Spese

personale funzionamento organi nette

Anno totale in servizio uffici dell'ente di gestione totale dirigenti

2004 3,43         0,74             1,18 1,06           3,43 14 1

2005 3,68         1,03             1,18 1,06           3,68 0 0

2006 4,07         1,21             0,00 1,30           4,07 0 0

2007 5,52         1,47             0,60 1,37           5,52 22 1

Quota Costo

spese Spese di Spese Spese di Spese unitario

Anno personale gestione personale gestione personale lavoro (mgl euro) totale dirigenti

2004 21,5% 211 45 9,3% 2,0% 52,6 64,3% -

2005 27,9% 218 61 7,7% 2,1% 50,2 - -

2006 29,7% 231 69 8,8% 2,6% 54,4 - -

2007 26,5% - - - - - 68,2% -

(a) Spesa in rapporto alla somma del numero di assicurati e pensionati, valori in euro.

(b) Spesa in rapporto alla somma delle prestazioni e contributi.

(*) Dati dal conto economico

sul personale

Indice di costo (b)

Spese lorde di gestione (*) Unità di

Indice di costo (a) Quota femmine

personale in servizio
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Grafico 2. Andamento della gestione
(milioni di euro)
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Grafico 3. Rapporto spesa per pensioni/redditi professionali
(aliquota contributiva di equilibrio)
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Grafico 4. Determinanti del rapporto spesa per pensioni/redditi professionali
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Grafico 5. Indicatori di gestione al 2044
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ALLEGATO 2

Bilanci consuntivi 2004-2005-2006, bilancio preventivo 2007 e bilancio
tecnico attuariale dell’Opera nazionale per l’assistenza agli orfani dei

sanitari italiani. (ONAOSI).

RELAZIONE

Premessa.

La Fondazione Onaosi, Opera nazio-
nale per l’assistenza agli orfani dei sanitari
italiani, provvede all’erogazione di contri-
buti economici e servizi agli orfani dei
sanitari (medici, odontoiatri, veterinari e
farmacisti). A seguito dei provvedimenti
introdotti dalla legge finanziaria per il
2007 è stata ridotta la platea degli iscritti
limitando l’obbligo di iscrizione ai soli
sanitari dipendenti pubblici, mentre gli
altri non dipendenti dalla pubblica ammi-
nistrazione possono aderire alla Fonda-
zione su base volontaria.

Contributi e prestazioni.

L’Onaosi richiede ai propri iscritti un
contributo in quota unitaria differenziato
per fasce di reddito e per età. Per il 2007
il contributo è pari a:

124,45 euro annui fino ai 67 anni di
età con un reddito superiore a 28 mila
euro annui;

74,65 euro annui per un’età tra i 33
e i 67 anni con un reddito tra i 14 e i 28
mila euro annui;

37,35 euro annui fino ai 33 anni di
età con un reddito tra i 14 e i 28 mila euro
annui;

12,45 euro annui per gli iscritti ad un
corso di prima specializzazione o, a pre-
scindere dalla posizione e dall’età, per
coloro i quali abbiano un reddito inferiore
a 14 mila euro annui.

La Fondazione assicura ai propri
iscritti l’erogazione a favore degli orfani di

contributi economici, inserimento in strut-
ture residenziali, interventi speciali a fa-
vore dei disabili e interventi diretti a
favorire l’attività di formazione. Il diritto
alle prestazioni si estingue al compimento
del 30o anno di età dei diretti beneficiari,
con l’eccezione di motivate necessità.

La gestione tipica entrate contributive-spesa
prestazioni.

Nell’anno 2007 l’Onaosi presenta un nu-
mero di iscritti pari a 183.666, di cui 57.696
femmine (tabella 1 e grafico 1). Nell’ultimo
anno di analisi, l’andamento del numero de-
gli iscritti presenta tassi di variazione forte-
mente negativi (-61 per cento) a causa dei
provvedimenti previsti dalla legge finanzia-
ria per il 2007 che hanno limitato l’obbligo di
iscrizione ai soli sanitari dipendenti della
pubblica amministrazione. L’indicatore de-
mografico rappresentato dal rapporto tra
numero di cessati su numero di assicurati è
inferiore all’unità, indicando un andamento
dei flussi in entrata di nuove posizioni con-
tributive positivo fino al 2006. L’età media
degli iscritti è pari, nell’ultimo anno di osser-
vazione, a poco più di 48 anni in media e a
circa 43 per le femmine, con una spiccata
tendenza all’aumento nel 2007 in concomi-
tanza con le modifiche normative prima ri-
cordate che hanno ridotto la platea degli
iscritti. L’andamento del monte contributivo
presenta una dinamica fortemente oscil-
lante con una prima caduta del valore (-25
per cento) già nel 2005, seguita da quella più
forte del 2007 (-53,6 per cento).

La situazione economico-patrimoniale e le
riserve obbligatorie.

In relazione alla situazione economico
patrimoniale vengono riportati i dati re-
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lativi al risultato economico di esercizio e
alla consistenza del patrimonio, al cui
interno, tra le passività, viene evidenziata
la riserva legale, che costituisce la garanzia
al pagamento delle prestazioni per i propri
iscritti (tabella 5). Negli anni considerati
l’Onaosi presenta un risultato economico
di esercizio in costante riduzione con un
valore pari per l’anno 2007 a zero. Il
patrimonio netto risulta fermo sul valore
dell’anno precedente (2006) e pari a 377
milioni di euro.

La gestione del patrimonio mobiliare e
immobiliare.

Il patrimonio dell’Onaosi (immobiliare
e mobiliare insieme) ammonta complessi-
vamente a 378 milioni di euro nel 2007,
presentando un profilo di crescita conti-
nua, fino al 2006, e pari al 2 per cento
medio annuo (tabella 6). La componente
immobiliare del patrimonio risulta signi-
ficativa, nel confronto con gli altri enti
previdenziali, e in progressivo incremento
risultando a fine 2007 pari a quasi il 30
per cento del patrimonio, per un valore di
104 milioni di euro; tuttavia la quasi
totalità di tale patrimonio è costituita,
come noto, da immobili funzionali all’at-
tività della Fondazione, limitando di con-
seguenza l’impatto di tale componente sul
conto economico. La componente mobi-
liare ammonta, invece, a fine 2007 a 274
milioni di euro e risulta pressoché stazio-
naria nel quadriennio esaminato. Il ren-
dimento netto del patrimonio complessivo
risulta piuttosto soddisfacente se valutato
nella media del periodo, denotando però
una preoccupante tendenza decrescente,
fino ad un minimo del 3,4 per cento a fine
2007; tale tendenza decrescente è condi-
visa sia dalla componente immobiliare che
mobiliare, anche se quest’ultima presenta,
come normale, un valore medio di periodo
più elevato: 5,3 per cento contro il 3,6 per
cento della componente immobiliare (4).

(4) Se come benchmark si considera il rendimento
prevalente nel complesso dei fondi previdenziali,
allora è da considerare che è soprattutto la com-
ponente immobiliare a presentare rendimenti di
rilievo.

Complessivamente, la composizione de-
gli investimenti mobiliari vede un ruolo
rilevante dell’investimento in titoli che, se
assorbono in media il 70 per cento del
portafoglio, a fine periodo arrivano a rap-
presentare la quasi totalità del portafoglio,
una assenza dell’investimento azionario
diretto e un peso decrescente dell’investi-
mento in altri titoli, fondi comuni e ge-
stioni patrimoniali; il peso delle attività
liquide risulta anch’esso ridotto, in pro-
gressiva riduzione e prossimo al 3 per
cento a fine 2007.

Il rendimento derivante dagli investi-
menti mobiliari nel complesso, al netto di
imposte e tasse, tenendo conto anche delle
plusvalenze maturate, mostra come detto
un valore medio di periodo piuttosto sod-
disfacente. Tale risultato sembra dovuto
principalmente ad una buona performance
nel comparto obbligazionario che presenta
un rendimento medio di periodo pari al
4,8 per cento per la Fondazione (a fronte
del 3,5 per cento di mercato); buona anche
la performance del risparmio in gestioni e
fondi comuni (7,2 per cento per la Fon-
dazione a fronte del 3,7 medio di mer-
cato), mentre poco brillante appare la
gestione della liquidità che frutta un ren-
dimento di poco superire all’1 per cento,
di quasi mezzo punto percentuale infe-
riore ai rendimenti di mercato.

La Fondazione gestisce in proprio il
portafoglio finanziario, in particolare la
giunta esecutiva dell’Ente, acquisiti i pa-
reri di un notevole numero di operatori e
nel rispetto dei tradizionali profili di ri-
schio e rendimento, di norma ricerca im-
pieghi che generino un adeguato flusso di
rendimenti con piena garanzia del capitale
investito. Il piano degli investimenti così
determinato è attuato operativamente da
un apposito ufficio interno composto di
due risorse opportunamente qualificate.

I costi e l’efficienza della gestione.

I costi di gestione dell’Onaosi (tabella 7)
ammontano nel 2007 a poco meno di 8
milioni di euro, di cui il 50 per cento per
il personale in servizio, e mostrano una
tendenza costante all’aumento nel periodo
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osservato. Le spese per gli organi di ge-
stione dell’ente ammontano a 1 milione di
euro, pari a poco meno del 13 per cento
dei costi complessivi. In termini relativi, le
spese di gestione della Fondazione sono
pari nel 2006 a 15 euro per ciascun
assicurato e pensionato, per balzare a 44
euro ad assicurato nell’anno successivo a
causa del calo degli iscritti. Più propria-
mente, se si adotta come riferimento il
totale di spesa per prestazioni e contributi,
allora le spese di gestione incidono per il
9 per cento (il 5,1 per cento le sole spese
per il personale) nell’anno 2006, per salire
bruscamente al 16 per cento nell’anno
2007 (l’ 8 per cento le sole spese per il
personale).

A fronte di tali costi risultano 245 unità
di personale in servizio, di cui 4 dirigenti.
Il costo unitario medio del lavoro si attesta
intorno ai 62 mila euro. La presenza
femminile sul personale complessivamente
in servizio è pari al 60 per cento e al 25
per cento per il personale dirigente.

I crediti contributivi, pari a poco più di
44 milioni di euro nel 2006, vengono a
costituire un costante e crescente pro-
blema per la Fondazione. Nel periodo
osservato risultano, come noto, in forte
crescita, fino ai noti provvedimenti poi
sfociati nelle modifiche normative conte-
nute nella Finanziaria per il 2007; di
contro la quota di contributi recuperati,
pari a oltre il 6 per cento del dovuto nel
2004, si riduce progressivamente nel
tempo fino a costituire appena poco più
del 2 per cento nel 2006.

L’equilibrio della gestione nel lungo pe-
riodo.

Il bilancio tecnico dell’opera nazionale
per l’assistenza agli orfani dei sanitari
italiani: medici, odontoiatri, veterinari e
farmacisti (Onaosi) redatto con i dati a
tutto il 2003 mira principalmente a valu-
tare la compatibilità con gli equilibri di
lungo periodo di una manovra di ridu-
zione dell’onere contributivo a favore
principalmente di coloro che possono van-
tare un’iscrizione all’albo professionale in-
feriore ai 5 anni, degli specializzandi e di

coloro che hanno un reddito annuo lordo
inferiore ai 14 mila euro. Va chiarito che
tale ipotesi di riduzione è coerente con il
fatto che, secondo un precedente bilancio
tecnico, a normativa vigente, si determi-
navano avanzi crescenti nel tempo che,
« anche alla luce della determinazione e
relativa relazione con cui la Corte dei
Conti ha riferito al Parlamento, non sono
necessari » (5). Va inoltre ricordato che
alla data di redazione del bilancio tecnico
non era ancora prevedibile il sopraggiunto
provvedimento di riduzione della platea
dei contribuenti descritto appena prima
che, se da un verso allontana la fattibilità
della suddetta ipotesi di riduzione delle
attuali aliquote contributive a favore dei
contribuenti caratterizzati da livelli di red-
dito più bassi, rende però un’idea delle
disponibilità finanziarie dell’Ente.

Senza entrare nel dettaglio della ri-
forma proposta e analizzata nel Bilancio
Tecnico a fronte di un onere contributivo
medio a legislazione vigente pari a 120
euro per il 2004, e in seguito crescente con
l’inflazione, si simulano gli equilibri della
gestione, per il periodo 2005-2024, sotto i
seguenti valori medi del contributo annuo:

1) 108,61 euro per il triennio 2005-
2007;

2) 109,20 euro per il triennio 2008-
2010;

3) 120,12 euro per gli anni 2011-
2018;

4) 126,12 euro per gli anni 2019-
2024.

Sotto le precedenti ipotesi di onere
contributivo, la tavola 8 e il grafico 2
riportano i principali indici di gestione del
fondo Onaosi. Come si può notare il saldo
assistenziale, differenza tra entrate per
contributi e spese per prestazioni, risulta
sempre positivo, ma equilibrato cioè senza
mostrare tendenze divergenti verso l’alto.
Tale impressione non cambia se si consi-
derano, da un lato, le spese di gestione e,

(5) Bilancio Tecnico all’1/1/2005, marzo 2005.
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dall’altro, le entrate da redditi da capitale
e da servizi a pagamento, giungendo al
saldo corrente della gestione: a seguito
delle ipotesi sottostanti la fissazione del-
l’onere contributivo, il saldo risulta quasi
sempre positivo (solo nel 2018 si avrebbe
un modesto disavanzo) ma sempre collo-
candosi nei pressi del punto di equilibrio.

In base ai precedenti andamenti il
patrimonio dell’Ente dovrebbe mostrare
una crescita modesta, ma continua nel
tempo: dai 355 milioni di euro di inizio
periodo ai 440 di fine periodo. Tale cre-
scita è comunque sufficiente a garantire
un grado di copertura patrimoniale ri-
spetto alle prestazioni sempre superiore al
livello di garanzia richiesto (5 volte la
spesa per prestazioni): nel grafico 3, si può
notare che tale grado di copertura già
molto elevato ad inizio periodo (pari a 10
annualità della spesa per prestazioni) si
ridurrebbe nel corso del tempo risultando,
comunque, a fine periodo pari a poco più
di 7 annualità della spesa per prestazioni.

Osservazioni conclusive.

La Fondazione Onaosi in seguito alle
modifiche normative introdotte con la
legge finanziaria per il 2007 vede ridursi il
numero degli iscritti a poco più di 1/3.
Parimenti si riducono le entrate contribu-
tive. A fronte di tale situazione, esami-
nando i dati riportati nel bilancio tecnico
al 2003, si può comunque considerare
come la gestione sia caratterizzata, anche
nel lungo periodo da una tendenziale per-
manenza su valori di equilibrio: il saldo
assistenziale rimane positivo, così come il
patrimonio dell’Ente mostra una crescita
modesta, ma continua nel tempo e comun-
que sufficiente a garantire un grado di
copertura patrimoniale rispetto alle pre-
stazioni sempre superiore al livello di
garanzia richiesto. A fronte di tali osser-
vazioni si sottolinea una tendenza alla
crescita nel tempo, per il periodo osser-
vato, dei costi di gestione, accanto a ren-
dimenti del patrimonio investito decre-
scenti.
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Tabella 1

Iscritti e contributi

maschi femmine totale maschi femmine maschi femmine maschi femmine totale

2004 290.182    172.714      462.896 - - 2.814          1.519          5.430          8.338          - 55,0

2005 292.257    178.720      470.977 - - 2.365          1.342          4.867          7.557          - 41,0

2006 293.276    183.199      476.475 - - 1.359          1.499          3.306          5.779          - 42,0

2007 (a) 125.970    57.696        183.666 - - 161.332      123.983      11.398        6.233          - 19,5

2005 0,7 3,5 1,7 - - -16,0 -11,7 -10,4 -9,4 - -25,5

2006 0,3 2,5 1,2 - - -42,5 11,7 -32,1 -23,5 - 2,4

2007 (a) -57,0 -68,5 -61,5 - - 11.771,4 8.171,0 244,8 7,9 - -53,6

Anno quota femmine quota silenti

cessati / nuovi 

assicurati m.

cessati / nuovi 

assicurati f.

contribuenti 

m.

età media 

contribuenti f.

età media 

contribuenti t.

aliquota legale 

(b) 

aliquota effettiva 

totale

2004 37,31 - 0,52 0,18 50,33 42,83 47,53 - -

2005 37,95 - 0,49 0,18 50,77 43,14 47,88 - -

2006 38,45 - 0,41 0,26 51,37 43,63 48,40 - -

2007 (a) 31,41 - 14,15 19,89 54,69 47,93 52,57 124,45 -

(a) Dati di preventivo.

(b) Contributo fisso ordinario.

Silenti

Flusso dell'anno

Anno

Attivi

Variazioni %

Indicatori

Iscritti 

Cessati Nuovi assicurati

Monte 

contributivo 

complessivo 

(mln €)

Retribuzione 

media annua 

(€) 

Stock al 31/12 
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Tabella 5

I risultati della gestione economico patrimoniale e le riserve (milioni di euro)

Inarcassa

Risultato 

economico 

d'esercizio Attività Passività

Patrimonio 

netto

Consistenza 

al 31/12 (b)

Assegazione 

nell'anno

In %  onere 

per pensioni 

1994

In %  onere per 

pensioni anno 

corrente

2004 21,0 446,4 93,4 353,0 332,0 18,0 - -

2005 14,0 468,4 101,4 367,0 353,0 21,0 - -

2006 9,0 489,3 112,3 377,0 367,0 14,0 - -

2007 (a) 0,0 517,5 140,5 377,0 376,0 9,0 - -

(a) Dati di preventivo.

(b) Patrimonio netto.

Stato patrimoniale (al 31/12) Riserve obbligatorie
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Tabella 6

Gestione del patrimonio immobiliare e mobiliare

Ammontare rendimento Ammontare rendimento Ammontare rendimento

Anno netto netto netto

2004 353,4         7,2% 85,0            5,5% 268,4       7,7%

2005 373,0         5,3% 94,6            2,8% 278,4       6,1%

2006 378,0         3,5% 104,0          4,3% 274,0       3,2%

2007 (a) 378,0         3,4% 104,0          1,7% 274,0       4,1%

Quota Quota Quota Quota Quota P.mobiliare

immobiliare immobili attività titoli azioni dato in

Anno strumentali liquide gestione

2004 24,1% 92,2% 5,3% 62,8% 0,0% 0,0%

2005 25,4% 90,1% 6,7% 58,7% 0,0% 0,0%

2006 27,5% 88,5% 8,6% 62,5% 0,0% 0,0%

2007 (a) 27,5% 93,3% 2,6% 97,4% 0,0% 0,0%

(a) Dati di preventivo.

Totale Immobiliare Mobiliare
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Tabella 7

I costi della gestione (milioni di euro)

Spese

personale funzionamento organi nette

Anno totale in servizio uffici dell'ente di gestione totale dirigenti

2004 5,3 3,0 1,3 1,0 5,3 241 5

2005 5,0 3,0 1,0 1,0 5,0 258 4

2006 7,0 4,0 2,0 1,0 7,0 250 3

2007 (a) 8,0 4,0 3,0 1,0 8,0 245 4

Quota Costo

spese Spese di Spese Spese di Spese unitario

Anno personale gestione personale gestione personale lavoro (mgl euro) totale dirigenti

2004 56,6% 11,4 6,5 6,1% 3,4% 50,9 62,7% 20,0%

2005 60,0% 10,6 6,4 6,7% 4,0% 60,8 62,0% 25,0%

2006 57,1% 14,7 8,4 9,0% 5,1% 57,6 60,4% 33,3%

2007 (a) 50,0% 43,6 21,8 16,3% 8,2% 62,4 59,6% 25,0%

(a) Spesa in rapporto al numero di assicurati, valori in euro.

(b) Spesa in rapporto alla somma delle prestazioni e contributi.

(*) Dati dal conto economico

sul personale

Indice di costo (b)

Spese lorde di gestione (*) Unità di

Indice di costo (a) Quota femmine

personale in servizio
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Tabella 8

Principali indicatori della gestione (importi in milioni di euro)

Entrate per 

Contributi

Spesa per 

Prestazioni

Saldo 

Assistenziale Altre Voci

Saldo 

corrente Patrimonio

Numero 

Prestazioni

Numero 

Assicurati

2005 40,0 35,6 4,4 -1,6 2,8 354,5 4.523 450.749

2008 42,7 38,5 4,3 -1,3 3,0 371,0 5.383 450.749

2011 49,9 45,4 4,5 -1,2 3,3 381,4 6.707 450.749

2014 52,9 49,8 3,1 -1,5 1,7 393,5 7.216 450.749

2017 56,2 53,7 2,4 -2,2 0,2 401,5 7.563 450.749

2020 62,6 57,3 5,3 -3,0 2,2 413,0 7.769 450.749

2024 67,7 61,6 6,1 -4,2 2,0 431,0 7.860 450.749  
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Grafico 2. Andamento della gestione
(milioni di euro)

0

20

40

60

80

2005 2008 2011 2014 2017 2020 2024

0

200

400

600

contributi prestazioni saldo corrente patrimonio (scala dx)



M
arted

ì  1
6

  d
icem

b
re  2

0
0

8
 

—
   1

7
1
   —

 
C

o
m

m
issio

n
e  b

icam
erale

Grafico 3. patrimonio su spesa per prestazioni

0

2

4

6

8

10

12

2005 2008 2011 2014 2017 2020 2024




